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Una dirigenza al femminile 

 
Un nuovo volto della giustizia nei  discorsi inaugurali  dell’anno giudiziario 

 

 
a cura della Redazione 

  
Leggendo  i discorsi inaugurali dell’anno giudiziario  2019 tenuti 

dalle Presidenti delle Corti di appello di   Cagliari, Caltanissetta, Firenze, 

Genova, L’Aquila,  Milano, Potenza, Salerno, Trento , Venezia  e gli 

interventi delle  P.G.  presso le Corti d’appello di Bari, Cagliari, 

Caltanissetta e Genova ,  si colgono nuovi fermenti culturali innestati nella  

giurisdizione, un modo di guardare ai problemi della giustizia  tenendo 

conto del contesto  storico, culturale ed  economico in cui si opera, un 

modo di fare  giustizia perseguendo  l’obiettivo della efficienza del 

sistema, nella  consapevolezza  che  una macchina inefficiente non può 

produrre giustizia, ma  anche  nella   convinzione che l’efficienza va 

perseguita  senza una riduzione delle tutele che spesso si accompagna ai 

processi di semplificazione delle procedure. 

 Una lettura che abbiamo inteso fare per verificare se quel modello 

di giudice al femminile che abbiamo delineato  e che da anni  fa da 

collante  al  nostro stare insieme, in un’associazione  impegnata  non solo 

sui temi della parità di genere  all’interno della magistratura  ma  anche  

sui  grandi temi della giustizia, abbia  una qualche corrispondenza  nel 

mondo reale, lasciando tracce visibili del diverso modo di fare giustizia. 

 Il quadro composito che è venuto  fuori e che riproponiamo in 

questo numero della rivista  offre una ricostruzione della realtà giudiziaria 

dei  vari  distretti  e delle  ragioni storiche e/o economiche  che  

continuano  ad influenzare il  modo di essere delle istituzioni, ma traspare 

e talvolta si impone apertamente una  visione diversa  dell’esercizio della  

giurisdizione, intesa non come potere ma come servizio,  e  si può cogliere  

uno spirito di innovazione e di cambiamento che  si avvale  del contributo 

di tutti gli operatori e degli  uffici del distretto  , secondo la propria 

specifica  area di competenza. 

 Che qualcosa si stia muovendo sul piano della parità, è lo stesso 

numero di donne nelle posizioni di vertice dei distretti di corte di appello a 

confermarlo ; su 26 distretti , ben  dieci   sono le  donne che ricoprono  
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l’incarico di Presidente  e   quattro  le  donne  che  ricoprono l’incarico di  

P.G.,  un numero insperato fino a non molti  anni fa  e che  forse apre  la 

strada agli incarichi di vertice della Corte di cassazione   e della Procura 

generale presso la Corte, dai quali finora sono rimaste escluse le donne, a  

ben 54 anni  dal loro ingresso in magistratura. 

 La conferma  ci viene   anche   da queste pagine  che sono tutte da 

leggere, perché  dense di riflessioni , di analisi  dei  problemi che  da anni 

affliggono la giustizia,  di proposte e  soluzioni che  denotano conoscenza 

della macchina giudiziaria e  padronanza degli strumenti   per una più 

efficiente organizzazione della giustizia ; pagine  che  rivelano anche  una 

particolare sensibilità ed  attenzione  verso   temi difficili, come   la tutela 

dei diritti  fondamentali , la crisi della famiglia, le problematiche  minorili 

e  il  diffuso disagio  giovanile ,  nonché  la violenza  contro le donne,  

ritenuta a ragione un ”segnale di imbarbarimento dei rapporti 

interpersonali” da contrastare in primo luogo sul piano della prevenzione, 

con una sinergia di forze e di interventi da parte delle  istituzioni preposte.    

A tutte un  sentito ringraziamento  per  averci offerto un quadro 

complessivo della dirigenza al femminile  nella  magistratura, con una 

indagine  ricca e articolata sull’attività  dei distretti di competenza ,  talora  

con  suggestioni  e rievocazioni storiche  di grande interesse. 

 
Inaugurazione dell’anno giudiziario 2019  

Discorsi: 

    Maria Teresa Bonavia – Pres. C.A. Genova. 

    Margherita Cassano- Pres. C.A. Firenze. 

    Gemma Cucca – Pres. C.A. Cagliari. 

    Fabrizia Francabandera - Pres. C.A. L’Aquila. 

    Ines Maria Luisa Marini – Pres. C.A. Venezia.  

    Iside Russo – Pres. C.A. Salerno. 

    Rosa Patrizia Sinisi - Pres. C.A. Potenza.   

    Gloria Servetti – Pres. C.A. Trento. 

    Marina  Anna Tavassi – Pres. C.A. Milano. 

     Maria Grazia Vagliasindi – Pres. C.A. Caltanissetta. 

Interventi : 

  Valeria Fazio – P.G. presso C.A. Genova. 

   Francesca Nanni – P.G. C.A. Cagliari. 

   Anna Maria Tosto – P.G.  presso  C.A. Bari. 

   Lia Sava – P.G. C.A. Caltanissetta. 


